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Paolini tricolore 
Sul traguardo emiliano nono successo stagionale 

Il campione della Scic 
brucia allo sprint 

Gimondi e il gruppo 
Una vittoria esaltante il cui merito va assegnato oltre che all'atleta 
marchigiano, all'intera squadra (Tista Baronchelli e Bitossi in prima 
fila) - I tentativi di T. Conti - La fuga di Venturato - Volatona finale 

a Vignola 
Presentiamo i l tracciato della sessantunesima edizione della «grande boucle» 

i 

Un Tour pirenaico che annuncia 
la «cinquina» di Edoardo Merckx 

DALL'INVIATO 
VIGNOLA, 23 giugno 

Togliamo il punto interro
gativo dal titolo apparso sul
l'Unità di stamane: Enrico 
Paolini ha fatto il « bis ». ha 
rivinto il campionato cicli
stico d'Italia anticipando Gi
mondi, Basso, Marcello Ber
gamo, Santambrogio e Moser 
nella volata di Vignola, e per
ciò la maglia tricolore rima
ne sulle spalle del marchigia
no, un eccellente velocista, un 
finisseur che, come il vino, 
sembra migliorare col trascor
rere degli armi. 

Le primavere di Paolini so
no 29, la sua carriera è se
gnata da gravi infortuni, però 
Enrico ha sempre avuto la 
pazienza ed il coraggio di ri
prendere e di osare, di bat
tersi per tornare a galla, e 
questa sembra la sua stagio
ne d'oro: aveva vinto la pri
ma tappa del Giro di Sarde
gna sfrecciando davanti a Van 
Linden (uno degli sprinter 
più qualificati), si era impo
sto nel Gran Premio di Mi
randola, in due tappe del Gi
ro d'Italia e su quattro tra
guardi del Giro della Sviz
zera. e oggi ha realizzato il 
nono successo, il più bello, 
naturalmente, ma era uno dei 
principali favoriti, era stato 
elogiato da Merckx (a fila co
me il vento, potrebbe vince
re il Campionato mondiale di 
Montreal ») e non ha smen
tito i pronostici, ha colto la 
palla al balzo, ha centrato 
in pieno il bersaglio con le 
condizioni del pedalatore in 
forma smagliante. 

Enrico Paolini sul podio, ma 
è stato anche il trionfo di 
una squadra, il trionfo della 
Scic, vedere per credere il 
gran lavoro di Tista Baron
chelli e l'intelligenza, l'astu
zia di Bitossi nel momento 
cruciale. Non è stato, invece 
un Campionato appassionan
te, vivace come pensavamo. 
Il percorso era abbastanza 
impegnativo, ma i vari ca
pitani si sono guardati a lun
go in faccia, limitandosi a 
rintuzzare lo spunto di uno 
o dell'altro, e ben quaranta 
sono ì classificati con lo stes
so tempo del vincitore. In
somma, è mancata la batta
glia. L'unico da citare per 
volontà è Tino Conti. Con 
due o tre Conti sarebbe an
data diversamente e ciò sia 
detto senza voler togliere 
qualcosa a Paolini, si capi
sce. 

La sfida paesana per la ma
glia verde, bianco e rossa, 
era cominciata con un quarto 
d'ora di ritardo sull'orario 
previsto falle 10 anziché alle 
9,45) per fare i comodi di 
mamma TV la quale da tem
po maltratta il ciclismo, ma 
è sempre riverita. Dobbiamo 
darvi, amici della « Vignole-
se », una tiratina d'orecchi, e 
sapete il perchè. Esistono an
che i problemi dei giornali
sti i quali tenendo conto del 
particolare momento (mondia- I 
li di calcio) e della lunghezza ' 

VIGNOLA — Il vittorioso « rush » 
bianca, alza le mani in segno di 

della prova, avevano chiesto 
un anticipo ed hanno ottenu
to il contrario. Male, vera
mente male in tutta franchez
za. 

La corsa è partita alla svel
ta dopo un breve, ma signi
ficativo atto di solidarietà con 

ORDINE D'ARRIVO 
Ecco l'ordine d'arrivo ufficiale: 
1. Enrico Paolini (Scic) che com

pie i 231 chilometri del percorso 
in ore 6 e 26' alla media di km. 
39,015: 2. Gimondi (Bianchi Cam
pagnolo); 3. Basso (Bianchi Cam
pagnolo); 4. Bergamo Marcello 
(Filotex); 5. Santambrogio (Bian
chi Campagnolo); 6. Moser F. (Fi
lotex); ~. Antonini (Jolljceramlca); 
8. Francioni (Sanunontana); 9. 
Bergamo Emanuele (Filotex); 10. 
Fontanili (Sammontana); 11. Fab
bri; 12. Fraccaro; 13. Polldori: 
14. Simonetti: 15. Osler; 16. Con
ti; 17. Bitossi; 18. Bottata; 19. 
CatcrzasI; 20. Mazzlero; 21. Borto-
Intto; 22. Castelletti: 23. Pella; 
24. Borgognoni; 23. Lanzafame. tut
ti col tempo del vincitore. Con lo 
stesso tempo seguono altri con-
correnti. 

Paolini ringrazia ì compagni di squadra 

«Sono stato portato sul 
traguardo in carrozza 
da Tista e Bitossi» 

DALL'INVIATO 
VIGNOLA. 23 giugno 

11 cronista deve farsi largo a 
colpi di gomito per registrare le 
dichiarazioni « a caldo » di Enri
co Paolini che. essendo un ragaz
zo estremamente corretto e since
ro. parla più dei suoi compagni 
che di se stesso. « Sapevo di es
sere in ottime condizioni e di po
ter aspirare nuovamente al titolo. 
E* andata bene, ma se ho vinto 
devo ringraziare l'intera Scic e, in 
particolare. Tista Baronchelli e Bi
tossi. II Tista mi ha permesso di 
pedalare su] velluto in vane cir
costanze, mi ha protetto da even
tuali sorprese negli ultimi due chi
lometri, e infine Bitossi mi ha 
guidato da maestro Ano ai due
cento metri. Bitossi mi ha gri
dato ripetutamente di star calmo, 
di non sprecare eiHTgie. avrebbe 
provveduto lui e Baronchelli a por
tarmi in carrozza al traguardo, e 
cosi e stato *. 

Felice Gimondi rlogia i; -vinci
tore. « La maglia incolori» e rima
sta sul!e spalle di un corridore di 
valore al quale bi«o;ma renaere 

omaggio per la sua costanza. Con 
Paolini ha vinto la squadra più in 
forma. Per quanto mi riguarda. 
era logico che dovessi aiutare Bas
so. Purtroppo. Marino s'è pianta
to sul più belio, ai trenta metri. 
e ho dovuto accontentarmi del se
condo posto. Se mi fossi trovato 
alla ruota di Paolini. chissà .. ». 

Marcello Bergamo lamenta uno 
sbandamento mentre era in buona 
posizione nella scia di Cavertasi. 
« Sono retrocesso, ho nmon'ato. 
ma non potevo fare di più », di 
ce il compagno di Moser. E Bas
so? Basso non riesce a spiegarsi 
il cedimento. « Al duecento me
tri volavo, poi... ». Infine sentiamo 
Gualazzuu. « Stavo agganciandomi 
RI primi durante il secondo giro 
del circuito con la collaborazione 
di Rota e Passnello quando per 
non finire addosso a una motoci-
rìetta guidata da un poliziotto ho 
frenato in curva e sono caduto. 
Peccato. Avrei preso la ruota di 
Paolini per non mollarla più. e in 
\ola'3 potevo perdere, ma anche 
vincere » 

g. $. 

PALLANUOTO: 
PRO RECCO IN TESTA 

ROMA. 23 giugno 
Risultati delle partite di cam

pionato italiano di pallanuoto se
rie « A » giocate ieri: a Recco: Pro 
Recco batte Rari Nantes Napoli 
4-3 (1-0; 0-1; I-I: 2-1 >: a Voltri: 
Camogli batte Mameli 6-5 (0-0; 
3-2; 3-1; 1-2»; a Sori: Nervi batte 
Sor! 6-3 (2 0, 1-1; 1-2; 2 0»; a Na
poli: Carabinieri Napoli e Civita
vecchia 5-5 (1-0, 2-1; 0-3; 21); a 
Roma: Lazio batte Florentta 9 4 
(2 1. 3-1, 11 . 3-1). 

Ha riposato Canottieri Napoli. 
CLASSIFICA: Pro Recco p. 16; 

Rari Nantes Napoli II: Clvltavec-
chi» e Nervi 12; Canottieri Napo
li 11; Soli e Camogli «; Flnrrntia 
e Lazio 1; Carabinieri Z; Mameli 1. 

BASEBALL: 
19* GIORNATA 

ROMA. 23 giugno 
Risultati delle partite della 19« 

giornata del girone di andata del 
campionato italiano di baseball, se
rie « A »: 

A Grosseto: Lubian batte Cumi
ni 3 0: a Milano: Europhon batte 
Mobilcasa 5-0; a Nettuno: Colom
bo batte Norditalia 18 3; a Bolo
gna: Montenegro batte Edi pero 7-2; 
a Rimini: Ccrcosti batte Bemazzo-
li 9 7; a Ronchi dei Legionari: Ju
ventus batte Buzzin 7-5 (dopo un 
• jnning • supplementare). 

CLASSIFICA: Europhon r Mon
tenegro p. 32; Colombo 30; Ber-
nannli 2*; OrroMi 20; Mobile**». 
Eriinem e Lnnian tfi; NordlUII» e 
Camini Cucine 11; Juventus 10; Bui-
xin 0. 

di Paolini che, al di l i della linea 
trionfo. 

le maestranze della « Italce-
menti» di Savignano sul Pa
naro in lotta contro la disoc
cupazione; contro il grave at
tacco padronale che colpisce 
centinaia di famiglie e l'eco
nomia di una regione. Una 
partenza alla svelta, diceva
mo, protagonisti Juliano, Bo-
nacina, Rossignoli e Branchi, 
e sulle strade campagnole 
del Lambrusca, nel verde e 
nel caldo del mezzogiorno, 
coglieva applausi Venturato, 
cavaliere solitario con V e 50" 
su Brunetti e Quintarelli e 
ben 5' e 20" sul gruppo, un 
gruppo che sonnecchia e man
co si sveglia nel freschetto 
di un temporale: passando 
da Castelfranco i a big » ven
gono infatti cronometrati a 
6' e 30" sotto un cielo la
crimoso. 

Venturato. in fuga da una 
settantina di chilometri, at
tende rinforzi e dà il benve
nuto a Quintarelli. Molla, si 
ferma Brunetti, e nella val
lata di Fonano il plotone dà 
segni di riscossa. Andiamo 
a respirare l'aria frizzante dei 
mille metri di Sestola dove 
cammin facendo incontriamo 
l'uomo d'affari Gianni Motta. 

Che cosa succede nella pri
ma salita? Ecco: il gruppo, 
sollecitato dagli scudieri di 
Gimondi. acciuffa lo stanco 
Venturato. si porta a V e 15" 
da Quintarelli e annulla lo 
spazio sui primi tornanti del
l'arrampicata di Pavullo nel 
quadro di un paesaggio che 
e mutato: dal limpido al nu
voloso, per intenderci. 

Andando verso Pavullo, at
tacca Conti e rispondono Ca
valcanti. Paolini, Baronchelli. 
Gimondi ed altri, e mentre 
allunga Francioni, abbiamo 
ancora in prima linea una 
quarantina di elementi. Ri
mane ti dtslicello di Samone 
che Francioni affronta con un 
vantaggio di 35". però entra 
nuovamente in azione Conti. 
agisce Baronchelli. e stop al 
ragazzo della Sammontana. 
La terza satita dice poco, i 
migliori sono in un fazzo
letto. in discesa rinvengono 
tutti, o pressappoco, sicché 
un gruppo abbastanza folto 
entra in Vignola per la con
clusione sul circuito del Ges-
siere che misura 6 chilome
tri e 900 metri e va ripetuto 
quattro volte. 

Le staffette del gruppo al
l'inizio ilei carosello finale 
sono Fabbri e Colombo, ac
creditati di 15 secondi dopo 
il primo giro, ma sono ripre
si nel secondo per iniziativa 
di Tista Baronchelli. Cade 
Gualazzini. nel terzo giro Bi
tossi neutralizza una tirata 
di Gimondi e al suono della 
campana il plotone è compat
to. Volata generale, dunque'' 
Sì. ed è una volata tutta, o 
quasi, di marca Scic In cur
va, cioè ai 500 metri, condu
ce Baronchelli. quindi assu
me il comando Bitossi alla 
cui ruota è Paolini che pren
de la testa sulla sinistra ai 
200 metri. Sulla destra, c'è 
Gimondi che sta pilotando 
Basso, e quando il campione 
del mondo s'accorge del ce
dimento di Marino, è tardi 
per rimontare. Gimondi ope
ra una conversione da pi-
stard, ma Paolini resiste in 
bellezza ed è vincitore con 
mezza macchina su Felice, e 
potete immaginare la gioia 
dell'atleta che per la secon
da volta consecutiva si lau
rea. 

Ancora una volta, Levitati calpesta ì regolamenti 
Serietà e coerenza della Brooklvn che spera di 
far classìfica con Panizza e di vincere con Ser-

e Gualazzini - Assenti Ocana e loetemelk cu 

Il sessantunesinio Tour de 
France che inizìerà nel tar
do pomeriggio di giovedì 
prossimo col prologo a cro
nometro di Brest (prima ma
glia gialla) mette ancora una 
volta il dito sulla piaga dei 
problemi che travagliano il 
ciclismo. Problemi di vecchia 
data, vedi la sempre più dif
ficile coesistenza di due gran
di avvenimenti (Giro e Tour) 
distanti un paio di settima
ne uno dall'altro e quindi co
stretti a danneggiarsi, vuoi 
per cieco egoismo degli orga
nizzatori, vuoi perché nelle 
alte sfere (leggi Rodoni e so
ci) manca il coraggio di in
tervenire. Risultato: sono po
chissimi i corridori in grado 
di partecipare ad ambedue le 
competizioni. E andrà di male 
in peggio fino a quando per
metteranno a Torriani e Le-
vitan d'insistere su percorsi 
troppo lunghi e pieni di o-
stacoli di vario genere. 

Da anni si prospettano al
cune soluzioni: l'unificazione 
del Giro e del Tour in un 
Giro d'Europa (i francesi non 
ci sentono), la riduzione del
le giornate di corsa, uno spo
stamento di date, ma è come 
parlare ai sordi, e cosi Tor
riani e Levitan vivono di di
spetti, cosi la situazione è 
addirittura peggiorata: esiste
va un regolamento in cui la 
UCI conteneva in venti gior
ni Giro e Tour, ma lo scor
so inverno (congresso di Gi
nevra) il signor Levitan ha 
ottenuto un'aggiunta di cui 
naturalmente ha beneficiato 
pure Torriani, e giudicate voi, 
vedete un po' dov'è finito il 
buonsenso. Noi lo sappiamo: 
nelle tasche degli organizza
tori che guadagnano di più 
giocando sulla pelle di cicli
sti presi nel vortice di mille 
appuntamenti. 

Il signor Levitan non è 
stato ai patti, tra l'altro. Vo
leva il prolungamento per 
mettere fine ai disagi dei 
trasferimenti, ma raggiunto 
l'obiettivo, i trasferimenti ri
mangono. Il Tour '74 vedrà 
infatti la carovana spostarsi 
tre volte: due in treno e una 
in aereo o in nave. 

Il Tour '74 comincerà il 27 
giugno e terminerà a Parigi 
il 21 luglio dopo un viaggio 
che comprende ben 27 tra
guardi di cui quattro a cro
nometro (tre individuali ed 

Gino Sala 

Da Brest 
a Parigi 
con 27 

traguardi 
La sessantunesima edizione 

del Tour de France inizie-
rà il 27 giugno a Brest e 
terminerà il 21 luglio a Pa
rigi. I traguardi della corsa 
per la - maglia gialla sono 
complessivamente 27. Quattro 
le prove a cronometro (tre 
individuali e una a squadre), 
due le giornate di riposo, 
4.050 chilometri la distanza 
complessiva con una media 
giornaliera di km. 186. Que
sto il programma: 

27 giugno: Brest, prologo a 
cronometro individuale di chi* 
lometri 7. 

28 giugno: Brest-St. Poi de 
Leon-Roscon*, km. 143. 

29 giugno: circuito di Ply
mouth (Inghilterra) km. 120. 

30 giugno. St. Poi de I.eon-
Roscoff-St. Malo. km. 175. 

1 luglio: St. Malo-Caen, chi
lometri 179. 

2 luglio: Caen-Dieppe, chi
lometri 161. 

3 luglio: Dieppe-IIarelbeke 
(Belgio) km. 238 e cronome
tro a squadre ad Ilarelbeke, 
km. 8. 

4 luglio: Mons-Chalon sur 
Marne, km. 217. 

5 luglio: Oialon sur Marne-
Chaumnnt. km. 128 e Chau-
mont-Besancon. km. 143. 

6 luglio: Brsanoon-Gaillard, 
km. 238. 

7 luglio: Gaillard-Aix les 
Bains. km. 135. 

8 luglio: riposo ad Aix les 
Bains. 

9 luglio: Aix les Bains-
Briancon, km. 199, 

10 luglio: Briancon-Orange, 
km. 260. 

11 luglio: A\ignone-Montpel-
lier. km. 124. 

12 luglio: Lodeve-Colomicrs, 
km. 212. 

13 luglio: riposo a Colo-
miers. 

14 luglio: Colomiers-Seo de 
Urgel (Spagna), km. 211. 

15 luglio: Seo de L'rgel-St. 
Lary Soulan. km. 208. 

16 luglio: St. Lary Soulan-
Le Tourmalet, km. 131. 

17 luglio: Bagneres de Bi-
gorre-Pau. km. 140. 

18 luglio: Pau-Bordeaux. chi
lometri 194 e circuito del La
go di Bordeaux a cronome
tro individuale, km. 12,400. 

19 luglio: Les Sahles d*0-
lonne-Nantes, km. 127. 

20 luglio: Tours-Orleans, 
km 115 e circuito di Orleans 
a cronometro individuale chi
lometri 35. 

21 luglio: Orleans-Parigi, 
km. 171. 

uno a squadre). Due i riposi, 
oltre quattromila i chilometri 
da percorrere (distanza media 
giornaliera 186). e a propo
sito di crono c'è la novità 
della conclusione di Parigi 
dove arriveremo con una ga
ra in linea e non con la tra
dizionale disputa contro il 
tempo: la crono si svolgerà il 
giorno precedente sul circuito 
di Orleans. Ma veniamo ai 
dettagli, ad un esame del 
tracciato, un esame somma
rio, naturalmente. Strada fa
cendo scopriremo tutto. 

Dunque, il prologo, come 
abbiamo accennato, poi una 
serie di tappe (otto) senza 
dislivelli: nella terza andre
mo in Inghilterra, e preci
samente a Plymouth dove i 
corridori si misureranno su 
un troncone di autostrada 
chiuso alla circolazione; nel
la sesta entreremo in Belgio 
(Harelbeke) e attenzione al
l'ottava perché il chilome
traggio complessivo delle due 
frazioni arriva a quota 272 
ed è in aperto contrasto con 
le leggi in vigore che impon
gono di fermarsi a 260. Non 
sarà comunque un episodio 
isolato: Levitan fa quello che 
vuole: Levitan dimentica le 
prescritte 48 ore di interval
lo in occasione delle gior
nate con doppi traguardi, e 
nessuno muoverà foglia, po
tete scommetterci. 

Sarà un Tour pirenaico. Le 
Alpi verranno «sfiorate»: la 
unica tappa alpina di rilievo 
sarà l'undicesima da Aix les 
Bains a Briancon attraverso 
il Col du Gran Cucheron, il 
Telegraphe e il Galibier. Pri
ma (nona e decima prova) 
le difficoltà altimetriche del
la Còte des Rousses, del Col 
du Saleve, del Coi du Relais 
e il riposo di Aix les Bains. 
Un saluto alle Alpi, quindi 
il Ventoux inserito n e l l a 
Briangon - Orange - e . avanti 
verso la sosta di Colomiers 
per affrontare i Pirenei. 

I Pirenei (quindicesima 
tappa) ci porteranno in Spa
gna (Seo de Urgel) con lo 
«antipasto» dell'Envalìra; se 
guiranno le fatiche, i distac
chi, i drammi di molti colli: 
Puerto de Cante (1.727 metri), 
Puerto de la Bonaigua (2.072 
metri), il Portillon (1.308). il 
Peyresourde e la tormentata 
conclusione in salita di St. 
L a r y . Successivamente, la 
doppia scalata del Tourma
let: nella diciassettesima tap
pa la famosa montagna farà 
da traguardo e nella diciot
tesima figura nella cartina 
del cammino verso Pau. E 
qui il Tour dovrebbe aver già 
detto tutto o quasi, e se per 
caso qualcosa sarà ancora in 
sospeso, la cronometro di Or
leans scioglierà gli ultimi 
dubbi. 

E' un Tour che sembra pro
mettere incertezze avendo Le
vitan inserito le montagne 
nell'ultima parte, però anche 
in pianura potrebbero succe
dere cose interessanti. Vedre
mo in lizza tredici squadre di 
dieci elementi ciascuna. Una 
sola partecipazione italiana: 
quella della Brooklyn che 
spera di far classifica con 
Panizza. di vincere con Sercu 
e Gualazzini e di mostrarsi 
con Bertoglio. Lualdt e Pa-
recchini. La Brooklyn ha da
to una parola e l'ha mante
nuta. E' un atto di serietà, di 
coerenza cui sono venute me
no altre formazioni nostrane. 
- Avremo modo di vagliare il 

campo dei concorrenti. Intan
to prendiamo nota con ram
marico del rovinoso capitom
bolo di Ocana e della racco
mandazione dei medici allo 
spagnolo. la raccomandazio
ne. il consiglio di rinuncia
re al Tour. E' un'annata de
cisamente storta per lo spa
gnolo: prima la bronchite 
che gli ha impedito di di
sputare il Giro d'Italia, e a-
desso un incidente che lo 
blocca in vista della a grande 
boucle » vinta da Luis nel 
"73 in belle/jM. alla maniera 
dei forti. 

Un nome spicca, ovvia
mente. fra i centotrenta con
correnti. E' il nome, la fi
gura di Edoardo Merckx. fre
sco vincitore del Giro della 
Svizzera dopo aver realizzato 
il quinto succes«o nel Giro di 
Italia. Il signor Edoardo ha 
pareggiato i conti con Bin
da e Coppi, e farà cinquina. 
raggiungerà Anquetil anche 
nel Tour? E" probabile, mol
to probabile. Thevenet, Van 
Impe. Guimard. Van Sprin-
gel, Agostinho. Panizza. De 
Meyer. Lasa. Lopez Carril e 
il vecchio Poulidor cercheran
no di rompere le uova nel pa
niere del campione, ma as
senti Ocana e Zoetemelk, il 
podio di Parigi pare addob
bato su misura per l'uomo 
della Molteni. L'opinione ge
nerale è che Merckx andrà a 
spasso. 

g. s. 

Eddy Merckx (foto a sinistra) sarà i l superfavorito del prossimo Tour de France, una corsa che dovrebbe permettere a Wladimiro 
Panizza (al centro) di mettere in luce le sue doti di combattente e che avrà nello sfortunato Ocana (a destra) i l grande assente. 

Piccole storie 
del grande Tour 

• La classifica dei vincitori 
del Giro di Francia dopo 60 
edizioni è la seguente: Anque
til 5 vittorie; Merckx 4; L. 
Bobet e Thys 3; Bartali, Bot-
tecchia, Coppi, Frantz, Lam-
bot, Leducq. S. Maes, Magne 
e Petit Breton 2. 
• André Leducq -è ancora il 
primatista dei successi par
ziali: 25 volte il francese è 
passato vittorioso sotto lo 
striscione d'arrivo. Seguono 
Merckx (24), Darrigade (22), 
Frantz (20), Faber (19), Ala-
voine (17), C. Pelissier e Le 
Grevès (16). Nelle graduatorie 
annuali figurano al primo po
sto Charles Pelissier (1930) e 
Merckx (1970) con 8 tappe. 
Poi Bartali (1948) a quota 7. 
• Gino Bartali è il vincitore 
più anziano avendo trionfato 
nel '48 all'età di 34 anni. Bar-
tali è pure l'italiano che van
ta il maggior numero di pre
senze (otto). 
• Il vincitore più giovane è 
il francese Cornei che nel 1904 
aveva 20 anni. Va però sotto
lineato che il ragazzo ebbe la 
meglio per squalifica dei pri
mi quattro, e precisamente: 
Maurice Garin. Pothier, Cesa
re Garin e Aucouturier. Era il 
secondo Tour di sei tappe; i 
primi quattro non rispettaro
no i regolamenti. Pothier ten
ne addirittura squalificato a 
vita e Maurice Garin per due 
anni. 
• Sempre nel 1904. Giovanni 
Gerbi dopo aver concluso la 
prima tappa (Parigi-Lione) al 
5" posto, fu malmenato e co
stretto al ritiro da alcuni fa
cinorosi che lo avevano scam
biato per Garin. 
• Sono quattro i corridori 
che hanno indossato la ma
glia gialla dalla prima all'ulti

ma giornata- Ottavio Bottec-
chia (1924), Nicolas Frantz 
(1928), Roman Maes (1935), 
Jacques Anquetil (1961). 
• Gli italiani hanno vinto 8 
volte il Tour con Bottecchia 
(1924 e 1925), Bartali (1938 e 
1948). Coppi (1949 e 1952). 
Nencini (1960) e Gimondi 
(1965). 
• Raymond Poulidor, 38 anni 
compiuti lo scorso aprile, par
teciperà per la dodicesima vol
ta al Tour nelle vesti di... 
nonno, trattandosi del più an
ziano dei corridori professio
nisti. Il simpatico Raymond, 
due volte secondo e quattro 
volte terzo nella classifica fi
nale, non è mai riuscito ad 
indossare la maglia gialla. 
• Il record della fatica ap
partiene a Firmin Lambot che 
nel 1919 (tappa Metz-Dunker-
que. chilometri 468) restò in 
sella 21 ore e 4 minuti, alla 
media oraria di 22,210. 
• Nel '56, Walkoviak s'è im
posto senza vincere una tappa 
e senza arrivare nemmeno una 
volta secondo. 
• Nella classifica per Nazio
ni conduce la Francia (27 
trionfi) davanti al Belgio (16), 
l'Italia (8), il Lussemburgo 
(4), la Svizzera e la Spagna 
(2) e l'Olanda (1). 
• / / Belgio ha atteso tren-
t'anni per rivincere il Tour. 
vedi S. Maes (1939) e Merckx 
(1969). 
• A proposito di distacchi, il 
maggior divario fra il primo 
e il secondo classificato s'è ve
rificato nel primo Tour (1903. 
sei tappe): 1° Garin. 2* Po
thier a 2 ore e 49 minuti. Il 
minor vantaggio è stato quel
lo del Tour 1968 vinto dal
l'olandese Janssen per 38 se
condi su Van Springel. 

Premi per 107 milioni dì lire 

Tredici squadre 
e troppi abbuoni 

Al Toir anche 

l a Sammontana ha ckfealo di 
partecipare al Tomr can una pro
pria «jnadra. E' probabile che 
irla ORftl. rortaniiaatore l-rrltan 
«-«prima II proprio parrre In pro
posito. 

Il campo di gara del prossi
mo Tour sarà composto da 
13 squadre di 10 corridori cia
scuna pari a 130 concorrenti. 
Una sola compagine italiana 
in lizza, e precisamente la 
Brooklyn composta da Paniz
za. Sercu. Gualazzini, Rota. 
Bellini. Lualdi. Parecchini, 
Bertoglio. Di Lorenzo e Pec-
chielan. Le altre formazioni 
sono la Molteni di Merckx. la 
Bic di Agostinho. la Gan Mer-
cier di Poulidor. la Peugeot di 
Thpvenet, la Merlin Schimano-
Flandria di Guimard. la Sono-
lorGitane di Van Impe, la 
JoboLejeune di Pingeon, la 
Mic-De Gribaldy di Van Sprin
gel. la Kas di Lopez Carili e 
Lasa. la Carpentier di De Me
yer. la Gaserà Bahamontes di 
Fedro Torres e la Frisol di 
Den Hartog. 

II monte premi ammonta a 
804.650 franchi pari a circa 
107 milioni di lire, una somma 
decisamente superiore a quel
la del Giro d'Italia (65 mi
lioni). Ogni squadra dovrà pe
rò versare all'organizzazione 
una cifra di 10 milioni di lire 
tramite la quale ricaverà la 
fornitura di ammiraglie, vitto 
• alloggi. 

Il Tour si distingue dal Gi
ro anche per la pioggia di 
abbuoni, veramente tanti, trop
pi: una faccenda molto discu
tibile. Nelle prime quattro 

tappe di pianura saranno in 
palio abbuoni di 20", 15", 10". 
5". Nei cinquanta traguardi 
volanti verranno assegnati 6". 
4". 2". e infine in vetta al 
Mont Ventoux e al Soulor i 
migliori potranno beneficiare 
di abbuoni che potranno rag
giungere il minuto. 

Dalle pagine 
del libro d'oro 

Questo il libro d'oro del 
Tour de France con i primi 
tre classificati di ciascuna edi
zione. Accanto al nome del 
vincitore, l'età e i successi di 
tappa: 

1903: 1. Garin (Fr.), 32 anni, 
3 tappe; 2. Pothier; 3. Auge-
reau. 

1904: 1. Cornet (Fr.), 20 an
ni, 0 tappe; 2. Dortignacq; 3. 
Jousselin. 

1905: 1. Trousselier (Fr.), 24 
anni, 5 tappe; 2. Aucouturier; 
3. Dortignacq. 

1906: 1. Pottier (Fr.), 27 an
ni, 5 tappe; 2. Passerieu; 3. 
Trousselier. 

1907: 1. Petit Breton (Fr.), 
24 anni, 2 tappe; 2. Garrigou; 
3. Georget E . 

1908: 1. Petit Breton (Fr.), 
25 anni, 5 tappe; 2. Faber; 3. 
Passerieu. 

1909: 1. Faber (Luss.), 27 an
ni, 6 tappe; 2. Garrigou; 3. Ala-
voine. 

1910: 1. Lapize (Fr.), 21 an
ni, 4 tappe; 2. Faber; 3. Gar
rigou. 

1911: 1. Garrigou (Fr.). 29 
anni, 2 tappe; 2. Duboc; 3. 
Georget. 

1912: 1. Defraye (Bel.). 24 an
ni. 2 tappe; 2. Christophe; 3. 
Garrigou. 

1913: 1. Thys (Bel.), 23 anni, 
1 tappa; 2. Garrigou; 3. Buysse. 

1914: 1. Thys (Bel.), 24 anni. 
1 tappa; 2. Pelissier; 3. Ala-
voine. 

1919: 1. Lambot (Bel.). 30 
anni. 1 tappa; 2. Alavoine; 3. 
Christophe. 

1920: 1. Thys (Bel.). 30 anni, 
4 tappe; 2. Hensghem; 3. Lam
bot. 

1921: 1. Scieur (Bel.), 32 an
ni. 2 tappe; 2. Hensghem; 3. 
Barthelemy. 

1922: 1. Lambot (Bel.). 33 
anni. 0 tappe; 2. Alavoine; 3. 
Sellier. 

1923: 1. Pelissier H. (Fr.). 
33 anni, 3 tappe; 2. Bottecchia; 
3. Bellenger. 

1924: 1. Bottecchia (It.). 30 
anni, 4 tappe; 2. Frantz; 3. 
Buysse. 

1925: 1. Bottecchia (It.). 31 
anni. 4 tappe; 2. Buysse; 3. 
Aymo. 

1926: 1. Buysse (Bel.). 33 
anni. 2 tappe; 2. Frantz; 3. 
Aymo. 

1927: 1. Frantz (Luss.), 29 
anni. 3 tappe; 2. Dewacle; 3. 
Verwaecke. 

1928: 1. Frantz (Luss.). 30 
anni. 5 tappe; 2. Leducq; 3. 
Dewacle. 

1929: I. Dewacle (Bel.). 33 
anni, 1 tappa; 2. Demuysère; 
3. Pancera. 

1930: 1 Leducq (Fr.), 26 an
ni, 2 tappe; 2. Guerra; 3. Ma
gne. 

I primi dieci del '73 

Patrick Sercu potrebbe vincere un 
pel» eli tappe. 

1. Luis Ocana (Sp.) in 122 
ore 25*34"; 

2. Thevenet (Fr.) a 15*51"; 
3. Fttentc (Sp.) a 17*15"; 
4. Zoetemelk (Ol.) a 26*22"; 
5. Van Impe (Bel.) a 30*20"; 
6. Van Springel (Bel.) a 32*01"; 
7. Perin (Fr.) a 33*02"; 
8. Agostinho (Por.) a 35*51"; 
9. I-opei Carril (Sp.) s 56'18"; 
10. Ovlon (Fr.) a 36TS9". 

Ricordiamo che nell'edizio
ne *72, Merckx vinse con 10' 
e 41" su Gimondi e 1134" su 
Poulidor. Lo spagnolo Ocana 
fu costretto al ritiro alla 14' 
tappa da un grave malanno di 
carattere bronco-polmonare. . 

1931: 1. Magne (Fr.), 27 an
ni, 1 tappa; 2. Demuysère; 3. 
Pesenti. 

1932: 1. Leducq (Fr.), 28 an
ni, 6 tappe; 2. Stoepel; 3. Ca-
musso. 

1933: 1. Speicher (Fr.), 26 
anni, 2 tappe; 2. Guerra; 3. 
Martano. 

1934: 1. Magne (Fr.), 30 an
ni, 2 tappe; 2. Martano; 3. La-
pébie. 

1935: 1. Maes R. (Bel.), 22 
anni, 3 tappe; 2. Morelli; 3. 
Verwaecke. 

1936: 1. Maes S. (Bel.), 27 
anni, 4 tappe; 2. Magne A.; 3. 
Verwaecke. 

1937: 1. Lapébie (Fr.), 26 an
ni, 2 tappe; 2. Vicini; 3. Ani-
berg. 

1938: 1. Bartali Ut.) , 24 anni, 
2 tappe; 2. Verwaecke; 3. Cos-
son. 

1939: 1. Maes S. (Bel.), 30 
anni, 2 tappe; 2. Vietto; 3. 
Vlaeminck. 

1947: 1. Robic (Fr.), 26 anni, 
3 tappe; 2. Fachleitner; 3. 
Brambilla. 

1948: 1. Bartali (It.), 34 an
ni, 7 tappe; 2. Schotte; 3. La
pébie. 

1949: 1. Coppi (It.), 29 anni, 
3 tappe; 2. Bartali; 3. Mari
nelli. 

1950: 1. Kubler (Svizz.). 31 
anni, 3 tappe; 2. Ockers; 3. 
Bobet L. 

1951: 1. Koblet (Svizz.), 26 
anni, 5 tappe; 2. Geminiani; 
3. Lazaridès L. 

1952: 1. Coppi (It.), 32 anni, 
5 tappe; 2. Ockers; 3. Ruiz. 

1953: 1. Bobet L. (Fr.), 28 
anni. 2 tappe; 2. Mallejac; 3. 
Astrua. 

1954: 1. Bobet L. (Fr.). 29 
anni. 3 tappe; 2. Kubler; 3. 
Schaer. 

1955: 1. Bobet L. (Fr.). 30 
anni. 2 tappe; 2. Brankart; 
3. Gaul. 

1956: 1. Walkoviak (Fr.). 29 
anni, 0 tappe; 2. Bauvin; 3. 
Adriaenssens. 

1957: 1. Anquetil (Fr.). 23 
anni. 4 tappe; 2. Janssens; 3. 
Christian. 

1958: 1. Gaul (Luss) , 26 an
ni. 4 tappe; 2. Favero; 3. Ge
miniani. 

1959: 1. Bahamontes (Sp.). 
30 anni, 1 tappa; 2. Anglade; 
3. Anquetil. 

1960: 1. Nencini (It.). 30 an
ni. 0 tappe; 2. Battistini; 3. 
Adriaenssens. 

1961: 1. Anquetil (Fr.), 27 
anni, 2 tappe; 2. Carlesi; 3. 
Gaul. 

1962- 1. Anquetil (Fr.), 28 
anni, 2 tappe; 2. Planckaert; 
3. Poulidor. 

1963: 1. Anquetil (Fr.). 29 
anni. 4 tappe; 2. Bahamontes; 
3. Perez Frances. 

1964: 1. Anquetil (Fr.), 30 
anni, 4 tappe; 2. Poulidor; 
3. Bahamontes. 

1965: 1. Gimondi (It.), 22 an
ni, 3 tappe; 2. Poulidor; 3. 
Motta. 

1966: 1. Aimar (Fr.), 25 an
ni, 0 tappe; 2. Janssen; 3. Pou
lidor. 

7.967: 1 Pingeon (Fr.). 27 
anni, 1 tappa; 2. Jimenez; 3. 
Balmamion. 

1968: 1. Janssen (Ol.). 28 
anni, 2 tappe; 2. Van Springel; 
3. Bracke. 

1969: 1. Merckx (Bel.). 24 
anni, 6 tappe; 2. Pingeon; 3. 
Poulidor. 

1970: 1. Merckx (Bel.), 25 
anni, 8 tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Pettersson G. 

1971: 1. Merckx (Bel.), 26 
anni, 4 tappe; 2. Zoetemelk; 
3. Van Impe. 

1972: l. Merckx (Bel.) . 27 
anni. 6 tappe; 2. Gimondi; 3. 
Poulidor. 

7.97.7: 1. Ocana (Sp.). 29 an
ni. 6 tappe; 2. Thevenet; 3. 
Fuente. 


